
 
 
 

 

A scuola 
di Giuseppina Giannubilo 

 
A scuola si legge in giardino 
si viaggia sui treni e sui tram 
si guardano mummie, torelli e città  
si fanno capanne, biscotti e cappelli. 
Si piantano ortensie 
si tolgono erbacce 
si scrivon poesie  
si scambiano 
baci, saluti e vestiti 
si grida, si piange, si ride 
si arriva al mattino 
si torna la sera 
si mangia, si canta, si balla 
a scuola si è 
senza tanti perché! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Controvento 
di Giuseppina Giannubilo 

 
Ci son giorni che vai controvento 
Ci son giorni di freddo e fatica 
Che perdi la strada  
Vai solo in salita 
Poi arriva un sorriso 
Un abbraccio 
Un regalo 
E mille saluti 
Tra i vicoli stretti 
E allora impari 
Che tutto è un dono 
Ogni piccolo soffio di vento 
La culla del piano di sopra 
Il canto a distesa 
Il canto leggero 
L’amico che torna 
Dopo giorni di assenza 
 
 
 
 
 
 
 


